
TURISMO 
 

Aumentano gli arrivi di turisti, ma non i pernottamenti, in provincia di Piacenza nel corso del primo semestre 2017. 

Archiviato il consuntivo piuttosto positivo dell’anno 2016, che si era chiuso con una variazione sul 2015 di +7,5% per gli 

arrivi e di +8,6% per le presenze, sembra delinearsi in questa prima parte del 2017 una fase congiunturale più “riflessiva” 

per il turismo piacentino. Confrontando i dati del primo semestre 2017 con quelli del primo semestre 2016, nel complesso 

degli esercizi ricettivi gli arrivi si attestano infatti a 118.806, con un incremento del 5% (+5.600 circa), mentre le presenze 

cifrano a 218.872, diminuendo dell’1,2% (- 2.700 circa). L’indicatore della presenza media (pernottamenti/arrivi) passa così 

da 1,96 a 1,84 giorni.  

 

Arrivi e presenze turistiche in provincia di Piacenza, 1° semestre 2017 

 

1° semestre 2017 1° semestre 2016 Var.%

Arrivi 118.806 113.156 5,0

Alberghieri 97.491 94.290 3,4

Extra-alberghieri 21.315 18.866 13,0

Italiani 86.972 76.572 13,6

Stranieri 31.834 36.584 -13,0

Presenze 218.872 221.623 -1,2

Alberghieri 152.200 151.804 0,3

Extra-alberghieri 66.672 69.819 -4,5

Italiani 159.143 148.292 7,3

Stranieri 59.729 73.331 -18,5

Permanenza Media 1,84 1,96 -5,9

Alberghieri 1,56 1,61 -3,0

Extra-alberghieri 3,13 3,70 -15,5

Italiani 1,83 1,94 -5,5

Stranieri 1,88 2,00 -6,4

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

 

In particolare, negli esercizi alberghieri sono stati rilevati 97.491 arrivi e 152.200 presenze, i primi in crescita sul 

1°semestre 2016 del 3,4%, le seconde dello 0,3%. Negli esercizi “extra-alberghieri” si sono invece registrati 21.315 arrivi, 

in aumento rispetto all'anno precedente del 13%, e 66.672 presenze, in calo del 4,5%, con una conseguente sensibile 

riduzione della permanenza media (da 3,7 a 3,1 giorni). Dal punto di vista della provenienza, i turisti italiani crescono del 

13,6% a livello di arrivi e del 7,3% a livello di presenze, i turisti stranieri calano invece su entrambi i fronti, -13% gli arrivi e 

-18,5% le presenze. 

 

 



Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

L’incidenza media nel periodo considerato delle presenze straniere sul totale è stata del 27,3%, mentre quella delle 

presenze negli esercizi extra-alberghieri è stata del 30,5%. 

 

L’analisi dell’andamento mensile evidenzia una distribuzione delle presenze che si fa via via più consistente a partire da 

marzo, quando ci si avvicina alle 40 mila al mese. 

 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

 

Per quanto riguarda invece le variazioni tendenziali mensili 2017/16, si noti come ad un primo trimestre gennaio-marzo 

contraddistinto da variazioni negative, specialmente per quanto riguarda il comparto extra-alberghiero, abbia fatto 

seguito nel trimestre successivo un sensibile recupero, soprattutto nella parte finale del periodo (giugno). 

 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

 

A livello territoriale, i movimenti turistici – sia per motivi di lavoro che per vacanza – vedono anche nel primo semestre 

2017 la consueta distribuzione, concentrandosi – per quasi il 60% - soprattutto nel capoluogo Piacenza (68.300 arrivi e 

126.300 presenze); Bobbio e l’Appenino in generale rappresentano invece complessivamente una quota del 6% circa 

(7.600 arrivi e 13.300 presenze). 

Rispetto al primo semestre 2016, Piacenza città incrementa di quasi il 6% gli arrivi di turisti, ma non i pernottamenti, che 

calano del 3%; Meglio fa Bobbio, che mostra un considerevole sviluppo sia degli arrivi che delle presenze, vicino al 25%, 

facendo meglio anche dell’Appennino in generale che evidenzia al contrario una flessione delle presenze del 20%.  

 



 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 

 

Concludendo, si deve osservare come - se analizziamo i dati in un’ottica di medio periodo, cioè rispetto al primo semestre 

2011 (quando gli arrivi superavano le 131 mila unità e le presenze 263 mila) - il turismo piacentino risulti ancora confinato 

in terreno negativo, con il differenziale che però da una parte si riduce sul fronte degli arrivi, dall’altra segna invece una 

battuta d’arresto su quello delle presenze. 

 

Andamento degli arrivi e delle presenze turistiche in provincia di Piacenza.  

1° semestre 2011 / 1° semestre 2017 (numeri indice, 2011=100) 

 
Fonte: elaborazioni Provincia di Piacenza su dati Servizio Statistica Regione Emilia-Romagna 


